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RIASSUNTO

ABSTRACT

Lo scopo di questo Documento Intersocietario è quello di discutere la stretta relazione tra livello di attività fisica 
(dalla sedentarietà allo sport agonistico), categorie di età (dall’adolescenza all’età anziana) e sviluppo di malattie 

cardiovascolari. Questo documento sostiene il ruolo rilevante dei programmi di esercizio fisico per prevenire le malattie cardiovascolari 
nella popolazione generale. In particolare, vengono discusse le evidenze sperimentali e cliniche che suggeriscono che la misurazione 
dei biomarcatori cardiaci può identificare precocemente i soggetti ad alto rischio cardiovascolare nella popolazione generale. Nella 
prima parte vengono discussi in dettaglio i meccanismi coinvolti nello sviluppo delle malattie cardiovascolari (in particolare dell’iper-
tensione arteriosa) nella popolazione adulta e anziana. Inoltre, vengono prese in considerazione le evidenze sperimentali e cliniche a 
sostegno del ruolo rilevante dell’esercizio fisico nella prevenzione delle malattie cardiovascolari. Nella seconda parte viene discussa 
la rilevanza clinica dei biomarcatori cardiaci specifici nella valutazione del rischio cardiovascolare nella popolazione adulta generale, 
concentrandosi sui soggetti impegnati in attività sportive. Nello specifico, il Documento prende in considerazione gli studi più recenti 
che suggeriscono il ruolo significativo dei biomarcatori nella valutazione del rischio cardiovascolare, e in particolare della presenza di 
danno cardiaco, negli atleti che praticano attività sportive ad alta intensità. Viene infine suggerita la possibilità di valutare biomarcatori 
cardiaci specifici per monitorare l’efficacia di programmi personalizzati di attività fisica (Adapted Physical Activity, APA), prescritti per 
situazioni specifiche come malattie croniche o disabilità fisiche, comprese le malattie cardiovascolari.

Parole chiave: Rischio Cardiovascolare; Troponine Cardiache; Attività Fisica; Invecchiamento; Prevenzione Cardiovascolare; 
Biomarcatori Caridaci.

Assessment of Cardiovascular Risk and Physical activity: the role of cardiac-specific biomarkers in the 
general population and athletes.The aim of this Inter-Society Document is to discuss the close relationship 

between the level of physical activity (from sedentarity to competitive sports), age categories (from adolescence to elderly age), 
and cardiovascular disease development. This Document supports the relevant role of physical exercise programs to prevent 
cardiovascular diseases in the general population. In particular, it discusses the experimental and clinical evidences suggesting that 
the measurement of cardiac biomarkers can early identify individuals at high cardiovascular risk in the general population. In the first 
part, the mechanisms involved in the development of cardiovascular diseases (particularly arterial hypertension) in the adult and 
elderly population are discussed in detail. Moreover, the experimental and clinical evidences supporting the relevant role of physical 
exercise for prevention of cardiovascular diseases are considered. In the second part, the clinical relevance of cardiac-specific 
biomarkers in assessing cardiovascular risk in the general adult population is discussed, focusing on individuals engaging in sports 
activities. Specifically, the Document takes into consideration the most recent studies suggesting the significant role of biomarkers 
in the assessment of cardiovascular risk, and particularly the presence of cardiac damage, in athletes who practice high-intensity 
sports activities. Finally, the possibility of assessing cardiac-specific biomarkers to monitor the effectiveness of personalized physical 
activity programs (Adapted Physical Activity, APA), prescribed for specific situations such as chronic diseases or physical disabilities, 
including cardiovascular diseases, is suggested. 
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